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UN PRINCIPIO ORAMAI CONSOLIDATO: CASSAZIONE SUI

CONTROLLI DEI DATORI DI LAVORO RELATIVAMENTE

ALL’ATTIVITÀ LAVORATIVA POSTA IN ESSERE DAI DIPENDENTI

ART 4 SL PRIMA E DOPO IL JOBS ACT

A seguito dell’introduzione del Jobs Act, 
sono state apportate modifiche all’art. 4 
della Legge 300/1970 (Statuto dei 
Lavoratori - SL): oggi il datore di lavoro 
può effettuare i «controlli difensivi» volti 
alla tutela del patrimonio aziendale senza 
necessità di accordo sindacale o 
autorizzazione amministrativa, nell’ipotesi 
in cui il controllo venga posto in essere 
attraverso gli strumenti ad uso del 
lavoratore per rendere la prestazione 
lavorativa.

Prima della riforma, l’art. 4 dello SL 
vietava l’uso di impianti e apparecchiature 
con finalità di controllo, a meno che tali 
impianti/apparecchiature non fossero 
richiesti da esigenze organizzative e 
sempre previo accordo 
sindacale/autorizzazione amministrativa.

SENTENZA N. 32760 DEL 9 NOVEMBRE

2021 CORTE DI CASSAZIONE

Con sentenza n. 32760 del 9 novembre 
2021, la Corte di Cassazione si è espressa 
sul testo dell’art. 4 dello SL nella versione 
precedente alle modifiche apportate dal 
Jobs Act dando ragione al lavoratore e  
confermando la decisione dei giudici di 
merito che avevano annullato la sanzione 
disciplinare comminatagli. Oggetto della 
contestazione era il fatto che durante lo 
svolgimento dell’attività lavorativa, il 
lavoratore aveva effettuato una «serie 
rilevante» di accessi a siti web a carattere 
ludico e commerciale. 

SENTENZE N. 25731/2021 E N. 
25732/2021 CORTE DI CASSAZIONE: L’ART

4 SL POST JOBS ACT

Appena un paio di mesi prima, la stessa 
Corte si è espressa sulla nuova 
formulazione dell’art 4 dello SL con due 
sentenze (25731/2021 e  n. 25732/2021) 
affermando che il datore di lavoro può 
effettuare controlli e raccogliere dati 
attraverso gli strumenti aziendali ad uso 
del lavoratore per rendere la prestazione 
lavorativa, al fine di verificare la diligenza 
dello stesso nello svolgimento del proprio 
lavoro, con tutti i risvolti disciplinari e di 
altra natura connessi e senza necessità di 
accordo sindacale o autorizzazione 
amministrativa (ma a condizione che sia 
data al lavoratore adeguata informazione 
delle modalità d’uso degli strumenti 
aziendali e di effettuazione dei controlli e 
sia resa un informativa privacy).

Con la sentenza n. 25731 del 22 
settembre 2021, la Suprema Corte ha 
stabilito che «le informazioni tratte dalla 
chat aziendale, destinata alle 
comunicazioni di servizio dei dipendenti, 
costituiscono uno strumento di lavoro ma 
sono inutilizzabili a fini disciplinari, senza 
adeguata informazione preventiva»
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per rendere la prestazione lavorativa, si 
mettono in luce i seguenti punti di 
attenzione:

 il regolamento per l’utilizzo degli 
strumenti informatici da fornire ai 
dipendenti (un documento i cui 
contenuti hanno rilevanza sotto profili 
IP/IT/data protection e labour) deve 
includere, fra altro, tutte le 
informazioni necessarie per una 
corretta gestione degli strumenti 
informatici aziendali, le regole per 
l’utilizzo degli stessi, inclusa 
l’indicazione dei comportamenti 
vietati, dei controlli che il datore di 
lavoro può svolgere, nonché le 
conseguenze previste, anche di tipo 
disciplinare, nel caso di indebito 
utilizzo degli strumenti stessi;

 nel rispetto del principio di 
trasparenza, è necessario che la 
popolazione aziendale sia 
adeguatamente informata, anche ai 
sensi art. 13 GDPR, sui trattamenti di 
dati personali svolti tramite gli 
strumenti aziendali nella disponibilità 
dei dipendenti;

 per assicurare un corretto esercizio 
del potere direttivo nel rispetto della 
normativa vigente, le aziende 
dovranno poi valutare, sempre in via 
preventiva, se lo strumento di 
controllo che il datore di lavoro 
intende utilizzare ricada nell’ambito di 
applicazione del comma 1, ovvero del 
comma 2, dell’art. 4 dello SL, al fine di 
stabilire se sia necessario attivare la 
procedura autorizzativa prevista per 
legge.

Con la sentenza 25732 del 22 
settembre 2021, la Suprema Corte ha 
affermato che «sono consentiti i 
controlli anche tecnologici posti in 
essere dal datore di lavoro finalizzati 
alla tutela di beni estranei al rapporto 
di lavoro o ad evitare comportamenti 
illeciti, in presenza di un fondato 
sospetto circa la commissione di un 
illecito, purché sia assicurato un 
corretto bilanciamento tra le esigenze 
di protezione di interessi e beni 
aziendali, correlate alla libertà di 
iniziativa economica, rispetto alle 
imprescindibili tutele della dignità e 
della riservatezza del lavoratore, 
sempre che il controllo riguardi dati 
acquisiti successivamente all'insorgere 
del sospetto».

I punti di attenzione: il necessario 
bilanciamento degli interessi in 
gioco,   lato privacy e lato labour

Alla luce della normativa privacy 
applicabile (il Codice Privacy richiama 
espressamente l’art. 4 dello SL) e delle 
sentenze da ultimo citate della Corte di 
Cassazione, considerata la delicatezza 
della tematica dei controlli sugli 
strumenti utilizzati dai dipendenti
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